
POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Il Psi chiede al capo del governo di dimettersi 
«È la via corretta per una chiarifìcazione» 
Ma i socialisti temono un voto parlamentare 
Le elezioni anticipate? «Non si faranno... » 

«In democrazia è normale» 
Il Psi formalizza la richiesta di crisi e invita Andreotti 
a presentarsi dimissionario oggi stesso al Senato. A 
chi parla di manovra per arrivare alle elezioni antici
pate, il Psi replica che la crisi è una via «fisiologica» 
in democrazia per arrivare a una «chiarificazione». 
Signorile: «Cosi riacquistiamo la nostra forza con
trattuale». Ma a via del Corso non vogliono il voto 
dopo il dibattito in aula. 

•RUMO MISBMNDINO 
• i ROMA. •Irresponsabili noi? 
Semmai lo è chi ha dato per 
conclusa la verilica prima che 
tosse partita- davvero. No. la 
crisi di governo è la procedura 
più «Orietta per una chiarifica
zione». Craxi * a colloquio con 
La Malfa e i dirigenti socialisti 
escono alla spicciolata al ter
mine di un breve esecutivo. La 
parola d'ordine e respingere 
l'impressione generale: il Psi 
affossa Andreotti, tira la corda, 
si prepara ad elezioni anticipa
le. E infatti è un coro: non e ve- -
ro che vogliamo far hiorl An
dreotti come facemmo con De 
Mita; siamo disponibilissimi a 
collaborare, «le possibilità di 
fare un nuovo govemoci sono, 
basta - dice Signorile - che la 
De non le butti via». Elezioni 
anticipate? Ce una gran paura 
nei M di andarci, presentan
dosi come l'unico partito che 
le elezioni anticipate le ha vo
ltile. In termini numerici Di Do
nato assegna il 30K di possibf-
tU all'ipotesi di consultazione 
anticipata. Signorile * d'accor
do. E Amato aggiunge: «Fate 
bene a dire che qui nessuno 
patta di elezioni anticipate. 
perchè non c'è nessun motivo 

per farlo.. 
Sara un ordine di scuderia, 

sarà la verità, il dato certo è 
che intanto il Psi respinge al 
mittente le schede program
matiche di Andreotti, ufficializ
za la richiesta di crisi, affer
mando che questa è «fisiologi
ca» In un sistema democratico 
e non anomala, come da molti 
parti si afferma. La risposta alle 
molte critiche sulla procedura 
chiesta dal Psi sta, in un comu
nicato, per la verità un po' cri
ptico, consegnato ai giornalisti 
al termine dell'esecutivo: «Isti
tuti e procedure derivanti dalla 
Costituzione e necessari per 
garantire la normalità della vita 
democratica e I suoi fisiologici 
ricambi vengono trattati come 
anomalie, come strappi di per 
se' negativi.. Segue una stilet
tata alla De e a Forbiti: «Solo 
una mentalità rinchiusa nelle 
ragioni di fazione e di partito e 
come tale insensibile alle esi
genze e agli equilibri generali 
pud concepire una visione del 
genere». Conclusione: «Quan
do si tratta di definire i pro
grammi su cui una maggioran
za dovrè Impegnarsi, u con-

senso che 11 porri sostenere, Ih 
compagine governativa che 11 
dovrà realizzare, è la crisi' di 
governo a fornire la procedura 
più corretta e trasparente. E 
cosi che si consentono la espli
cita e formale assunzione di 
tutte le responsabilità istituzio
nali, il coinvolgimento del 
gruppi parlamentari, il control
lo democratico dell'opinione 
pubblica». Forse è a tutto que
sto che si riferisce l'affermazio
ne di Craxi che seiut'altroci sa
rebbe stato «un passaggio par
lamentare» nella crisL . .. 

'' l e cose, tuttavia, non sem-
. brano cosi semplici. C'è anzi
tutto Il problema di come II 
presidente del Consiglio dovrà 
dimettersi e c'è il problema del 
dibattito e di un possibile voto. 
L'idea di una discussione par
lamentare I socialisti la digeri
scono a fatica, il voto non lo 
vogliono proprio. E a proposi
to di dibattito e di voto, tutte le 
frecciate sono sul Pus: «E l'uni
co partito sedicente di opposi
zione che si preoccupa di av
vertire che non presenterà una 
mozione di sfiducia al gover

no*. Un atteggiamento, quello 
attribuito al Pds, che Craxi giu
dica Ironicamente «effettiva-, 
mente molto generoso per An
dreotti». Problema Pds a parte, 
se Andreotti volesse davvero 
seguire i consigli socialisti, af
fermano a via del Corso, do
vrebbe presentarsi già stama
ne al Senato e annunciare la 
caduta del suo governo. In 
ogni caso, se non annunciasse 
l'intenzione di dimettersi, sarà 
lo stesso Craxi a chiederlo uffi
cialmente nel corso del vertice 
tra i segretari dei partiti di mag

li segretario del Psi Bettino Craxi 

: « 

mvmo 
Qudlodi 

••ROMA. «Dieci «inni fa ha definito per la pri
ma volta 11 gruppo editoriale scalfariano partito 
irresponsabile e PS. Partito irresponsabile per
che si trattava e si tratta di un partito, con obiet
tivi di potere, tattici e strategici, simili a quelli di 
qualunque altro pwtlto. Irresponsabile perché 
non responsabile di frante all'elettorato». È 
quanto scrive il portavoce della segreteria socia
lista. Ugo Intinl. In un artìcolo che sarà pubbli
cato oggi su YAuontt «Oggi, prosegue Intuii. Il 
presidente della Repubblica stesso sottolinean
do il moto difficilmente contestabile di questa 
lobby net tentativo di destabilizzare il Quirinale 
con una campagna dlaggrassfcme propagandi
stica, rende clamoreeamente attuale U prabte» 
ma e consente di aggiungere che il partito "irre
sponsabile" si è dimostrato tale, nel modo più 
arrogante, anche nel confronti delle Istituzioni». 
Dopo aver osservatoche'la presenza di Stefano 

Rodotà, presidente del Pds, tra i commentatori 
', più autorevoli del gruppo «può suggerire una 
. forte identificazione tra 1 due partiti», Intini so

stiene che di queste critiche il Pds stesso do
vrebbe essere «l'ultimo a dolersi*, sia perché 

• «l'intolleranza, l'occupazione della società chi-
; le delie professioni appartengono, nella teoria 
' come nella pratica,' proprio' alla tradizione co-
.' munlsta»; sta perché «Il partito scalfariano non è 
' uno strumento, bensì una minaccia alla sua au

tonomia e identità». Le polemiche con il Quiri-
, naie Intinl le definisce un esempio di «rotocal-
• chiamo applicato alla politica». Scalfari, conclu-
. de Intinl, «per anni ha sparato con un 'media*. 
-, cento volte più potente di quella dei suol avver
sari poUtid. Se per una volta awterttD contrarlo, 
come in democrazia è inevitabile, usi almeno il 

- 'fair play* che si può attendere da un vecchio 
giocatore al (avolo del potere». 

gioranza convocato dallo stes
so Andreotti. 

Quest'incontro sarà dunque 
una formalità, almeno per 
quanto riguarda le originarie 
intenzioni della De e di An
dreotti. Il rimpasto o rimpasta
ne - dice Di Donato - sarebbe 
stato un passaggio -tortuoso 
che avrebbe.molto probabil
mente portatoli) un vicolo cie
co. Il cosiddetto rimpasto è sta
to In realtà liquidato da chi ha 
minimizzato la verifica politica 
e programmatica dandola per
sino per conclusa quando non 
era nemmeno iniziata. Ed 
egualmente da chi ha più volte 
affermato che le questioni isti
tuzionali erano un argomento 
a parte, come se una maggio
ranza politica e parlamentare 
potesse lavarsene le mani». Di 
Donato riconferma l'idea del 
Psi secondo cui «la via più spe
dita e più corretta per affronta
re le questioni aperte è tentare 
di risolverle in tutto o almeno 
in parte». Il nodo, ovviamente, 
sono i problemi Istituzionali. 
Ma è possibile un accordo tra 
De e Psi in questa materia? 
Teoricamente si, ma in pratica ' 
è molto difficile. E Infatti qui il 

discorso socialista si fa più 
confuso. Si prende atto che in 
questa materia l'ordine non re
gna nel parlamento e nella 
maggioranza e che De e Psi so
no in rotta di collisione. I socia
listi ribadiscono che non pon
gono questioni pregiudiziali in 
materia (repubblica presiden
ziale, referendum propositivo): 
e che vogliono impiegare fatti
vamente l'ultimo anno di legi
slatura. «Ma i De - afferma DI 
Donato - ci presentassero al
meno delle alternative...» 

Il Psi, dunque, «batte cassa». 
Per ottenere almeno «qualco
sa», di quello che chiede. Ma 
ha senso fare una crisi, per ri
mettere in piedi lo stesso presi
dente del consigliò e riparlare 
delle stesse cose? Per Signorile, 
leader della sinistra ce l'ha: «La 
differenza tra crisi e rimpasto è 
che nel primo caso la situazio
ne si azzera e ognuno riacqui
sta la propria fòrza contrattua
le». Con là crisi quindi, secon
do Signorile, si può instaurare 
con la De un rapporto di forza 
che permetta di ottenere alcu
ni risultati nel programma: 
«Qualcosa sulle riforme», con
ferma Signorile. 

La Lega meridionale 
annuncia: 
«Candideremo Gelli» 
Licio Gelli, il capo della P2, si candideràalle pros
sime elezioni nella lista della Lega Meridionale. 
Lo ha dichiarato, ieri, il responsabile Gino Dente. 
E lo ha fatto, dice, «per evitare che Umberto Bossi 
continui a far credere a tutti che il «venerabile» sia 
disposto a presentarsi nelle liste della Lega Nord 
Toscana». Da parte del capo della P2, per ora, 
non è arrivata nessuna reazione ufficiale. 

•*• ROMA. È in pratica uffi
ciale: Lido Celli, alle prossi
me elezioni politiche, si pre
senterà nelle Uste dèlia Lega 
Meridionale per conquistare 
un seggio al Senato. Lo ha 
detto, ieri, ad Arezzo, Gino 
Dente responsabile della or
ganizzazione. Perché la noti
zia resa nota cosi, all'improv
viso mentre, fino ad oggi, lo 
stesso Gelli aveva evitato dì 
parlarne? «Ma perché - ha 

Brecisato lo stesso Dente -
mberto Bossi continua a far 

dì tutto perché la gente creda 
ad una candidatura del capo 
della P2 nella Lega Nord To
scana, mentre non è vero». 
Insomma, in poche parole, 
la candidatura di Gelli * stata 
resa nota per motivi «concor
renziali». Gino Dente ha an
che precisato che ci sono le
gami pio che consolidati tra 
la propria organizzazione e il 
capo della loggia massonica . 
più famosa d'Italia. 

«Don Uclo» scenderebbe 
nell'arena politica per con
quistare un seggio al Senato 
presieduto, fino ad oggi, dal
l'acerrimo nemico personale 
Giovanni Spadolini. Fu Spa
dolini, come si ricorderà, che 
nella veste di presidente del 
Consiglio fece mettere sotto 
inchiesta molti piduisti che si ' 
annidavano nei ministeri, ne
gli ami statali, nella polizia e 
nel carabinieri. Per alcuni di 
questi personaggi vi furono 
anche olande punizioni, ma 
molti altri, in questi anni, so
no Invece riusciti a fare 
splendide carriere nell'ambi
to delle strutture statali nelle 
quali lavoravano anche al 
momento dell'esplodere del
lo scandalo P2. Proprio in 

questi giorni, tra l'altro, è sta
to lo stesso Presidente della 
Repubblica a riaprire la Vi
cenda P2 con la stupefacente 
e grave precisazione che 
«nella loggia di Gelli c'èrano 
anche dei patrioti». 

SI era trattato di una affer
mazione che aveva sollevato 
grandi polemiche anche per
ché il presidente era tornato 
più di una volta sull'argo
mento precisando di non 
aver mal capito che cosa era 
stata la P2 e quale tipo di la
voro aveva svolto la Commis
sione parlamentare d'inchie
sta. Il Presidente, insomma, 
aveva praticamente «dimen
ticato» tre anni di indagini e 
una lunga e difficile inchiesta 
sulle trame piduista, Aveva 
anche «dimenticato» che il 
Parlamento aveva approvato 
la relazione della Commis
sione inquirente che definiva 
«la loggia di Gelli, l'organiz-
zazzlone che più di orni al-

' tra, dal dopoguerra Moggi , 
aveva direttamente minaci 
ciato la democrazia e le isti
tuzioni della Repubblica». 
Della candidatura di Gelli al
le elezioni politiche, si parla
va da tempo e lui. in alcune 
dichiarazioni, aveva confer-, 
malo tutto. Unico dubbia 
chi avrebbe accolto, nelle 
proprie liste, il Gelli dei piani 
«di rinascita democratica», 
amico di Calvi e di Sindona, 
di Pazienza e di Reagan? Ora 
è tutto chiaro. L'ex capo dei-
la P2 pud dare, in effetti, nel
le liste delle Leghe, un note
vole contributo di esperienza 
e di capacità organizzativa 
per dare una Buino in favore 
della dissoluzione della Re
pubblica. , .. r-
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Baget Bozzo^H leader a 
per ora punta a palazzo Chigi...» 
Se Còssiga tentenna sulla crisi di governo, Craxi ha 
ormai imboccato la strada che porta alle elezioni 
anticipate. Il segretario socialista è semplice «sugge
ritore» del Quirinale o ha un suo disegno preciso? 
«Ce l'ha, per realizzare la terza fase di Moro, con al 
centro il Psi e con ai lati De e Pds». È quanto sostiene 
Gianni Baget Bozzo, politologo ed europarlamenta-
re socialista, in questa intervista all'i/nM ......... 

ANTONIOt>n.OIUIMCI 
•-•MILANO. Ooc^evoleB*-
•et Bono , dove aia andan-
aoQraxtT 

•Corne punto d'arrivo, va al
ta Repubblica presidenziale. 
Ma solo come punto di arrivo. 
Le tappe intermedie prevedo
no .un suo ritorno a palazzo • 
Chigi, adendo al Quirinale uà 
prealdenia amico». ...; . 

A' palmo CatgL Qor&Mfov 
couctaeperfarecosa? 

Mi pare evidente ormai che si 
«a «Do scioglimento delle Ca
rne»* • alle elezioni anticipa
te. Una decisione naturale, ri
tardata della guerra del Golfo, 
che anche io prevedevo più 
breve: Una decisione che il Psi 
non avrebbe potuto prendere 
da solo, non avendo forza per 
farlo, ma che il Psi ha Imme
diatamente appoggiato quan
do Cossiga ha fatto la prima 
mossa.. 

Usa ratk m U H a , dm» 
qua, dietro le mosse del 
UHIHIMUI dina rtmuiliU 

No, dael un modo comune di 
Intendere n ruolo del capo 
dello Stato, un ruolo veramen
te politico, non formale né no
tarile. Non dimentichiamoci 
eh» l'atteggiamento di Còssi
ga,sorprende per t toni usati 
su Gladio e sulla P2, toni fran
camente esagerati. Ma la let
tura costituzionale che Còssi
ga da al suo nsolo non è re
cente. Ricordo la polemica 
cori il Consiglio superiore del
la magistratura o il quesito da 
hit posto su chi comanda le 
forze armate In caso di guerra. 
Non erano cose dettate dall'u
more: erano tasselli di un di
ségno, di una interpretazione 
della sua funzione. 

EI «patrioti, di Gladio e del
la loggia di Celli? E gli at-
ta«Wa Rodotà, a La Malfa 
a Onorato? Tata tasselli del 
dbegnoT 

No, temo che I toni, talvolta 
scomposti, siano da attribuire 

al timore tolte che Cossiga ha 
avuto di fare la fine di Giovan
ni Leone. La cosa che lo ha 
spaventato di pio e stata la po
lemica su Gladio. Ma In gene
rale. Il suo linguaggio recente 
è da attribuire alla volontà di 
abbassare la figura del capo 
dello Stato, renderla popolare ' 
in modo da darle contomi po
llaci. Una figura sacra e (or
male non consente di interve
nire nel dibattito politico. Di
clamo che Cossiga ha latto 
quello che papa Giovanni, do
po il papato di PaceUL.Que-
sto. a voler dare una lettura 
benevola. 
• Onorevole, alavamo parlan

do del disegno di Craxi e 
starno fluiti su quello di 
Conlga. A noi non pare ca
suale, ea lei? 

Nlent'affatto. I due si sono in
contrati proprio nell'Interpre
tazione del ruolo del capo 
dello Stata Ed è per questo 
che II segretario socialista ha 
deciso di dare un'acceleraia 
al suo progetto politica 

" Appunto 0 dltcguo presi* 
dfntittltra. Per Intanto, 
elezioni per riconqnlatarc 

- palazzo Chigi, contando «n 
' chi e per rare che cosa? 

Craxi non ha altra scelta, se 
non vuol restare per sempre 
obbligato a questa alleanza 
con la De: deve affermare una 
centralità socialista che possa 
contare sui democristiani da 
un lato e sul Pds dall'altro. In 
qualche modo, Craxi vuol rt-

Grendere la terza fase di Moro, 
n governo a tre con Psi, De e 

Pds; nella prossima legislatu
ra, sarà una necessità, sarà 
l'unica maggioranza politica 
possibile. Dalle urne, infatti, 
uscirà un paese dilaniato da 
Leghe del Nord, Leghe del 
Sud, movimenti e liste sciolte. 
E. in stato di necessità, i tre 
partiti dovranno accordarsi su 
riforme istituzionali che ga
rantiscano la governabilità, vi

sto che questa non si raggiun
ge attraverso le politiche di 
coalizioni. 

Per uscire dal generico,' di 
quali riforme stiamo par
lando? 

Dall'elezione diretta del presi
dente della Repubblica, all'e
lezione diretta del sindaco o 
del presidente della giunta re
gionale. Ma governabilità è 
anche abbattimento,del debi
to pubblico, che sta per supe
rare il prodotto intemo lordo; 
è anche smantellamento delle 
micro-corporazioni della bu-
rocrazia; è anche riordino del 
pubblico impiego che produ
ce un terzo e guadagna II dop
pio dell'impiego privato. Poi ', 
ci sono le mafie, le camorre e i 
vari pezzi di malavita. Con uh 
paese come questo non si va 
in Europa. 

. Ma Craxi pensa di ricavare 
un grande vantaggio dalle 
consultazioni anticipate? ... 

Credo di no. Penso che il Psi 
guadagnerà poco, e Craxi lo 
sa. Ma la De attraversa una : 
grande crisi e II Pds deve an
cora maturare. Inaiente po
tranno contare su una mag- ' 

gioranza non larghissima ma 
sufficiente per decidere cose 
non più rinviabili. 

Ma De e Pds non sanbraao 
disposti a cedere «all'eie-

' rione diretta del capo dello 
Stato. Alterai l'alleanza co» 
rnetifa,esacbecosa? . 

Sono certo che il segretario 
socialista non la porrà come 
pre-condizione, che effettiva-
mente renderebbe problema-. 
tico- un. tavolo di trattativa. Si 

' batterà al massimo per otte
nere il referendum consultivo, 
che lui è sicuro-di vincere. E 

auesto potrebbe ottenerlo. • 
on credo che gli altri faran

no una resistenza insormon
tabile. ••-„.> -•• .:.-..•_...,• 
' Onorevole, al ha l'Impres
sione che Craxi assecondi 

( questa ondata di qualun
quismo, chiamando fuori I 
socialisti dalle responsabl-

• Illa dello sfascio del pae
se... •; ^ ,....••(,-.••> 

Mah, potrebbe anche parlare 
delle colpe dei socialisti. Non 
è nel suo stile, e comunque di
rebbe una cosa ovvia, che la 
gente accoglierebbe come ov
via . '• -l ' . . - r. . . . • . ' . • • ... 

Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete anche cmamario 

ticket, ma non potete avere lo «esso servizio che vi olire Ticket 

Restaurant • 
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Perché Ticket Restaurant e nato 0 primo a introdiiiTe m Itdla U 

sistema del buono pasto ed £ ancora oggi primo in termini di 

servizio e diffusione. 

Soprattutto £ l'unico in grado di offrirvi il massimo m ratto di 

assistenza, sicurezza, organizzazione, grazie a una presenza capil

lare in tutta Italia e alla sua pluriennale esperienza, Per questo 

solo Ticket Restaurant £ la risposta giusta, se pc* te vostra azicnaV 

volete il meglio. -

Per scoprire subito tutto ciò che solo un 

servizio leader può onTixvi, telefonateci al 

Ticket Restaurant II valore del servizio. 
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